
 
 

DOMENICA 12 NOVEMBRE 2023 
1° DI AVVENTO 

 

“La libertà compie le scelte spicciole  

e quelle decisive della vita  

dentro una storia,  

abitata da una Grazia” 
(Il Vescovo Mario). 

 

 
 

AVVENTO 2023 



AVVENTO 2023 
 

Carissimi Amici, 
                         inizia il Tempo d’Avvento, invitati ancora una 
volta, non ad “aspettare” il Natale, ma ad “attenderlo”. 
“Attendere”, come dice il significato della parola, vuol dire 
“volgersi verso qualcuno o qualcosa, per dedicargli attenzione, 
vuol dire essere protesi verso qualcuno con il desiderio di 
accoglierlo. 
Si può attendere qualcuno, se è presente nella storia che 
viviamo. 
Si attende qualcuno quando lo si riconosce necessario alla vita, 
quando il cuore è stupito e magari già grato per il dono che 
porta. 
Si attende veramente quando la libertà è disposta “a compiere 

le scelte spicciole e quelle decisive della vita dentro una 

storia abitata da una Grazia”: questo ci ricorda il Vescovo 
Mario nella sua ultima Lettera Pastorale. 
Perché, continua il Vescovo, “Gesù è la vita e la relazione 
con Gesù è vita per coloro che entrano in comunione con 

lui. La fede è la risposta fiduciosa all’invito a ricevere la 
vita da Gesù: ‘Chi crede in me ha la vita’”. 
 

In questo tempo, dove “gli uomini sembrano impazziti” nel 
permettere al male un’esperienza così diffusa e violenta, forse 
è proprio della vita di Gesù ciò di cui abbiamo bisogno, forse 
dobbiamo reimparare tutti cos’è e come si riceve questa vita. 
Per questo, il cammino dell’Avvento, ancora una volta è tempo 
educativo, dove, aiutati a riconoscere il Signore presente, 
potremo accogliere quella Grazia che ci conforma a Lui. 
Diventerà, ancora di più, un Dono la nostra vita che renderà 
vero l’augurio del Vescovo Mario: “…impariamo e cerchiamo 

di praticare lo stile di Gesù per percorrere le strade 

dell’inquietudine e dello scoraggiamento, per imparare a 

dialogare, per seminare speranza.” 
 

Buon cammino d’Avvento! 
E’ abitato dalla Grazia questo tempo 

perché nella vita riaccada il Dono di Gesù per tutti! 
Don Ivano e i Preti della Comunità Pastorale. 



I PASSI DEL CAMMINO: 
 

1)   LA PREGHIERA 
 

* Per la Preghiera quotidiana è disponibile in fondo alla 

Chiesa il libretto: “La vita si manifestò (1Gv 1,2)”.  
La Parola di ogni Giorno. 

 

* Scegliere di partecipare se possibile ad una S. Messa 

feriale. 
 

* Dal LUNEDI’ al SABATO dalle ore 8,30 alle 9,00:  

ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE. 

* 5 minuti con Gesù: preghiera breve per tutti i ragazzi in 

Chiesa alle ore 8,10 prima di andare a scuola. 
Per chi non può venire in Chiesa, la preghiera potrà essere fatta 
insieme alla propria famiglia. 
 

* Ogni DOMENICA alle 16,00: PREGHIERA DEL VESPERO 

E BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

 
* DOMENICA  10/12: BENEDIZIONE E DISTRIBUZIONE 
PREGHIERA E ACQUA SANTA per le Famiglie che non 

riceveranno la Benedizione Natalizia. 
 

* SABATO 16/12: CONCERTO DI NATALE 

* DOMENICA 17/12:  
INIZIO NOVENA DI NATALE. 

 

 



Torna il «Kaire», alle 20.32 l’Arcivescovo 
entra nelle case ambrosiane 

 

 
 
Torna anche nell’Avvento 2023 l’appuntamento con «Il Kaire 

delle 20.32», i video quotidiani attraverso i quali l’Arcivescovo 
monsignor Mario Delpini entra idealmente nelle case per far 

sentire la propria vicinanza e condividere gioie e fatiche della 
quotidianità. 

Da domenica 12 novembre sarà dunque possibile pregare con 
l’Arcivescovo ogni sera del tempo di Avvento, alle 20.32, 

utilizzando tutti questi canali: il portale diocesano 
(www.chiesadimilano.it) e i social (YouTube, Facebook, 

Instagram), Telenova (canale 18 del digitale terrestre) e Radio 

Marconi. Sul portale e sui social e le preghiere resteranno 
naturalmente fruibili anche successivamente. 
 

*********************************** 
 

LUNEDI’ 27, MARTEDI’ 29, MERCOLEDI’ 29 NOVEMBRE: 

ESERCIZI SPIRITUALI PER I GIOVANI  
DELLA ZONA PASTORALE 5° 

GUIDATI DALL’ARCIVESCOVO 

MONS. MARIO DELPINI 
ORE 21,00 CHIESA DI SOVICO 

 

http://www.chiesadimilano.it/


 

2)   LA CATECHESI PER GLI ADULTI 

“LA VITA COME VOCAZIONE” 
 

“Il punto di partenza irrinunciabile è la professione di fede che 

riconosce la vita come dono di Dio. In questo senso si deve 
intendere la vita come “vocazione ad amare”… 

… Gesù è vivo e la sua presenza, la sua Parola, il dono dello 
Spirito Santo non sono verità da affermare solo con un 

assenso intellettuale o verbale, ma sono modalità con cui 
siamo chiamati per nome. 

Dobbiamo così riconoscere che la vita è vocazione, una 
vocazione da non intendersi come il dovere di conformarsi a 

un modello prefabbricato, nel quale il Signore ci ingabbia, 
piuttosto la vocazione si deve intendere come il dono della vita 

che è chiamata a vivere la relazione con Dio come Padre, per 
essere figli di Dio, nell’esercizio della propria libertà.” 

(Il Vescovo Mario) 
 

Ore 21 Chiesa Parrocchiale. 
L’incontro sarà guidato  

da Padre Patrizio Garascia. 
 

 
 

Mercoledì 15/11 
  

Mercoledì 22/11 
 

Mercoledì 29/11 

 



 
La cassetta per le offerte  

è presso l’Altare della Madonna. 

I ragazzi riceveranno il Salvadanaio dell’Avvento da 

riconsegnare Domenica 14/1/2024 



 
* SABATO 18/11: 

27^ GIORNATA NAZIONALE DELLA 
COLLETTA ALIMENTARE. 
CONDIVIDERE I BISOGNI 

PER CONDIVIDERE IL SENSO DELLA VITA. 

 

 
 

 

 

 



 

 
Lettera sulla preghiera 

per vivere la propria vocazione. 
 

Il documento è indirizzato a giovani, donne e uomini “in ricerca”: 
in ogni capitolo una preghiera da recitare in famiglia.  
“Qualcuno bussa al tuo cuore. Lettera sulla preghiera per vivere 
la propria vocazione”. Questo il titolo della Lettera che, per la 
prima volta, i Vescovi delle dieci diocesi lombarde hanno deciso 
di scrivere ai giovani, alle donne e agli uomini che stanno 
cercando il senso della vita, dando voce alle domande più vere 
che emergono in questo cambiamento d’epoca. 

 



 
Gesù bussa alla porta di ogni vita: 

la vita è vocazione. 
 

La preghiera per le vocazioni è disporsi ad aprire la porta e ad 
accogliere Gesù. 
Come Vescovi delle Chiese di Lombardia desideriamo ricordare 
a tutti che ogni battezzato riceve la grazia di essere chiamato 
per nome a seguire Gesù per avere la vita, la pienezza della 
vita. La grazia produce molto frutto, ma chiede di essere accolta. 
Invitiamo a meditare l’immagine di Gesù che sta alla porta. 
Bussa. Desidera entrare nella vita ci ciascuno perché ciascuno 
accolga il desiderio di Gesù di essere amico, compagno di 
viaggio, Signore e salvatore. 
Vogliamo anche noi, Vescovi di Lombardia, bussare alla porta 
di ogni storia di fede e d’amore e insistere nell’invitare a pregare 
per vocazioni tutte le comunità di Lombardia e tutti gli uomini e 
donne che amano la Chiesa. La preoccupante riduzione di 
giovani che si rendono disponibili per la vita consacrata nei 
seminari e nei noviziati, così come la riduzione di matrimoni 
celebrati come sacramenti per dare compimento alla vocazione 
alla vita coniugale, sono il segnale di una crisi di fede che 
rattrista le nostre Chiese. 
Gesù è vivo. Gesù desidera incontrarci: “Venite a me, voi tutti 
che siete stanchi e oppressi” (Mt 11,28). Gesù bussa alla porta 
della sua Chiesa e alla porta di ciascuno: desidera entrare e 
farsi riconoscere nello spezzare il pane, offrire il pane di vita 
eterna, donare lo Spirito Santo come acqua che disseta e 
zampilla per la vita eterna. 
La preghiera per le vocazioni trova un’immagine suggestiva 
nell’accogliere i desideri di Gesù: “Rimanete in me e io in voi… 
Chi rimane in me… porta molto frutto” (Gv 15,4-5); “Ecco io sto 
alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la 
porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me” (Ap 3,20). 
Preghiamo per le vocazioni: cioè apriamo la porta perché entri 
Gesù, ci doni il suo Spirito e doni a ciascuno la grazia di vivere 
la propria vita come vocazione alla pienezza della gioia, nel 
praticare la libertà come decisione di amare secondo la forma 
personale che il discernimento sa riconoscere 

 



 
1° GLI ADULTI SCONTENTI 
E LA SAPIENZA CRISTIANA 

Che discorsi facciamo noi adulti e anziani, quando 

chiacchieriamo alla buona? Noi adulti, genitori e nonni, preti 
e suore, professori e volontari per ogni servizio: che discorsi 

facciamo? 
Raccogliamo talora un elenco così insopportabile di lamentele, 

di problemi, di malumori, di confronti deprimenti tra com’era 
e com’è la vita che viene da domandarsi: ma se un ragazzo o 

una ragazza sta ad ascoltare, gli verrà voglia di diventare 
adulto? Sarà incoraggiato a desiderare di essere papà, 

mamma, prete, suora, professore o volontario, insomma 
adulto con responsabilità in famiglia, nella Chiesa, nella 

società? 
I discorsi degli adulti scontenti potranno offrire il messaggio 

che vale la pena di diventare adulti? 
Noi proponiamo l’unico rimedio che conosciamo al malumore 

e allo scontento. In ogni situazione, infatti, lo Spirito di Dio 
rende possibile riconoscere un’occasione, una parola che 

chiama a dare testimonianza. Proponiamo quindi l’invocazione 
perché lo Spirito ci renda partecipi dei suoi doni. 

La preghiera degli adulti per riconoscere e vivere la propria 
vocazione non è un appello generico perché Dio intervenga ad 

aggiustare le cose rotte e a raddrizzare le cose storte. 
Gli adulti pregano per invocare il dono dello Spirito: la 

sapienza per considerare ogni cosa con il “pensiero di Cristo”; 
il consiglio per orientare la vita, le scelte, le decisioni; la 

fortezza per perseverare nel bene. 
La preghiera per la propria vocazione, quando si è adulti, è 

preghiera di ogni giorno. La scelta matrimoniale, la scelta di 
consacrazione verginale, ogni scelta definitiva attraversa le 

tentazioni della delusione, della frustrazione, della stanchezza, 
della noia, della ripetitività. La preghiera quotidiana è la 

relazione personale ed ecclesiale con la fonte zampillante di 
acqua per la vita eterna che trasfigura la ripetizione in fedeltà, 

le delusioni e frustrazioni in sfide per nuovi slanci, la 
stanchezza e il dolore in dichiarazioni d’amore.  

L’avvicinarsi del Giubileo dell’anno 2025 offre un’occasione 
per prepararsi con la preghiera, con opere di giustizia, con la 



professione della speranza al grande perdono e 

all’intercessione perché tutti portino a compimento la loro 
vocazione. Il segno della gioia profonda, sincera, invincibile è 

la testimonianza necessaria per dire che vale la pena fidarsi di 
Dio. 

 

PROPONIAMO DI PREGARE OGNI SERA COSI’: 
 

TI ADORO, MIO DIO, 

E TI AMO CON TUTTO IL CUORE. 
TI RINGRAZIO DI AVERMI CREATO, 

FATTO CRISTIANO 
E CONSERVATO IN QUESTO GIONRO. 

PERDONAMI IL MALE 
CHE OGGI HO COMMESSO 

E, SE QUALCHE BENE HO COMPIUTO, 
ACCETTALO. 

CUSTODISCIMI NEL RIPOSO 
E LIBERAMI DAI PERICOLI. 

LA TUA GRAZIA SIA SEMPRE CON ME  

E CON TUTTI I MIEI CARI. 
 

EFFONDI PER ME E PER TUTTI IL TUO SANTO SPIRITO, 

SPIRITO DI SAPIENZA, SPIRITO DI CONSIGLIO, 

SPIRITO DI FORTEZZA, 
PERCHE’ IO PORTI A COMPIMENTO LA MIA VOCAZIONE 

CON ANIMO LIETO, CON REALISMO FIDUCIOSO, 
PERSEVERANDO NELLA SEQUELA DI GESU’ 

CHE VIVE E REGNA PER I SECOLI DEI SECOLI. 
AMEN. 

 

 



 

Verbale Consiglio Pastorale 30.10.23 
 

Odg: 

“Partendo dalla proposta pastorale del Vescovo Mario per 
l'anno 2023-2024, vogliamo lasciarci provocare da quanto 

proposto al capitolo VII "Gli anni della sapienza e della 

fragilità: il dono e la responsabilità della vita". 
 "La verità è che la vita è vocazione anche nella vecchiaia" 

scrive il Vescovo Mario e ci esorta ad una "proposta pastorale" 

che aiuti tutti gli anziani , in ogni condizione, a vivere la loro 

vocazione cristiana. 
Come si declina questo invito nella nostra Comunità 

Pastorale? Quali sono gli ambiti in cui gli anziani sono aiutati 

concretamente a vivere questo periodo della vita in modo 

fecondo? 
Saremo aiutati dalla testimonianza di alcuni rappresentati del 

Gruppo della Terza Età di Macherio e dalla Responsabile dei 

volontari della Casa di riposo Anni Verdi di Biassono”. 
 

Dopo la preghiera iniziale don Ivano inizia con una sua riflessione 
sulla lettera pastorale del Vescovo in cui individua due premesse: 
il piano pastorale nasce e si rinvigorisce a partire dal cuore 

dell’esperienza cristiana che riaccade nella celebrazione del 
Mistero Pasquale, centro dell’Eucarestia che ci fa vivere bene tutto 
il resto. Quindi il primo invito è quello di “celebrare i Santi Misteri 
in modo che l’Opera di Dio si compia in ciascuno e in ogni 
Comunità”. 
Il secondo richiamo è all’attenzione doverosa e costante che deve 
qualificare la proposta cristiana cioè un invito a mettere a fuoco le 
cose importanti e decisive per la nostra comunità. Dobbiamo 
sentire la responsabilità di essere originali in un contesto in cui le 
cose che diciamo e facciamo possono essere considerate come una 

stranezza d’altri tempi o intese come la pretesa di giudicare, come 
una invadenza fastidiosa. 
Dobbiamo rimettere al primo posto il Mistero di Dio in questo 
tempo di violenza, invitando alla gioia chi ci vuole ascoltare, 
partendo innanzitutto dall’esperienza della nostra fede. 
Il vescovo incoraggia tutti a non rinunciare alla responsabilità di 
testimonianza, di proposta, di accompagnamento educativo sui 
temi che riguardano: 



l’educazione affettiva 
la preparazione al matrimonio 
l’accoglienza alla vita 

il lavoro 
la pace 
il tempo della terza età 
 

Non si tratta di fare cose in più, ma verificare quel che c’è o non 
c’è nelle nostre proposte perché siano più vere e incisive, a 
cominciare dal nostro modo di celebrare! 
L’orizzonte di comprensione delle proposte del vescovo va oltre alle 
nostre parrocchie, ad esempio il lavoro o la pastorale familiare, 
forse potrebbe essere il lavoro delle assemblee sinodali. 
Lo scopo è dunque di incoraggiare le nostre comunità a prendersi 

le proprie responsabilità e ad affrontare i nodi decisivi del vivere 
comune, partendo dal presupposto che tutto ciò che facciamo, è 
fatto sì per gli altri ma non si limita solo a questo. Attraverso 
questa esperienza deve innanzitutto accadere qualcosa in più per 
noi: la riscoperta e l’approfondimento dell’esperienza che Gesù è 
risorto è vivo è presente. Non si tratta di un assenso intellettuale 
o verbale, è un aderire a Gesù che ci chiama per compiere la nostra 
vocazione, e noi dobbiamo rispondere perché Gesù ci chiama per 
nome. 
Viviamo una storia abitata dalla Grazia prima che dalla nostra 
volontà e noi siamo chiamati a parteciparvi. 

La nostra condizione sperimenta l’ardore dell’annuncio, ma anche 
l’eventuale desolazione della mancanza di risultati, non deve 
vincere la desolazione, siamo una terra assetata, ma con la forza 
della speranza. Impariamo a praticare lo stile di Gesù per imparare 
a dialogare e seminare la speranza.  
Tra le proposte del vescovo abbiamo deciso di partire dagli anziani 
sia perché i nostri paesi stanno invecchiando, sia perché non 
devono essere solo un problema, ma una risorsa. La vita è 
vocazione anche nella vecchiaia. In quali ambiti, dunque, sono 
aiutati nella nostra comunità a vivere la loro vocazione cristiana?  
Abbiamo invitato alcune volontarie della RSA di Biassono, che 

raccontano la loro esperienza di compagnia agli anziani che vivono 
nella struttura che ospita circa una sessantina di anziani. Le 
persone impegnate in questo servizio al momento sono dieci, prima 
del Covid erano venticinque. 
Ci raccontano che organizzano per gli ospiti pomeriggi musicali, 
lotterie, laboratori di taglio e cucito, e a volte riescono anche ad 
organizzare delle uscite, per esempio al mercato o alla festa 
patronale alla pesca di beneficenza o alle giostre. È soprattutto 



una esperienza di condivisione del tempo, di compagnia per chi è 
solo. E’ un gesto che dà tanto soprattutto a loro e si sentono mosse 
dal desiderio di essere vicine, con umiltà e disponibilità al servizio, 

agli anziani che vivono l’esperienza della casa di riposo.  
Servirebbero un numero maggiore di persone che si impegnino, 
con diverse iniziative hanno provato a cercare altri volontari e 
chiedono anche il nostro aiuto.  
Interviene poi Elisa, che descrive il movimento “terza età” di 
Macherio che esiste dal 1982, il cui presidente è don Luigi. Il 
gruppo è guidato da 7 volontari, che si ritrovano anche per incontri 
di informazione periodica. Incontrano gli anziani 2/3 volte al mese 
in oratorio per pregare insieme, vivere momenti di catechesi, di 
gioco e merenda. Si organizzano anche incontri tematici con 
medici su problemi di salute tipici della terza età, ma anche con le 

forze dell’ordine per evitare truffe. 
Gianluigi ci racconta che anche per i Ministri della Comunione che 
portano l’Eucarestia agli anziani il momento che vivono ogni 
settimana è soprattutto un momento di amicizia. Molti anziani 
vivono in solitudine, quindi attendono la domenica per  parlare 
con qualcuno. È un gesto vissuto con grande semplicità, non c’è 
nulla da organizzare, c’è semplicemente da creare un rapporto di 
familiarità. 
Don Giuseppe ci racconta che a Sovico, prima del covid gli anziani 
si trovavano in oratorio il mercoledì e la domenica, ma in modo 
non organizzato. Ora c’è una realtà di spazi organizzati dal 

Comune: l’associazione Anni verdi, la ginnastica, gli orti.   Ci sono 
poi 7 laici che portano la comunione agli anziani. Prima del covid 
c’era anche un progetto con i pre-adolescenti che portavano agli 
anziani un regalo per Natale.  
Carlo ci legge due lettere di testimonianza di Padre Tommaso che 
racconta la semplicità di una esperienza vissuta in missione con 
gli anziani. 
Don Ivano conclude dicendo che quello che è emerso dall’incontro 
è che nella nostra Comunità Pastorale ci sono diverse realtà che 
operano e poi ci simo noi….  

Esorta a formare un gruppo di persone nell’ambito del Consiglio 
Pastorale che lavori per comprendere più a fondo quali sono le 
necessità delle varie realtà che operano per gli anziani e per 
comprendere se c’è margine per sostenerle nella loro attività. 
Nei prossimi incontri si affronteranno il tema della fedeltà e del 
compimento dell’amore invitando le coppie guida dei corsi per 
fidanzati. Infine, ricorda gli incontri di catechesi che si svolgeranno 
i primi 3 mercoledì d’Avvento. 
 



 

 
ORARIO DELLE S. MESSE  

PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA:  

* ore 8,00 Chiesa di S. Francesco alle Cascine   
* ore 9,00 - * ore 10,15 - * 11,30 - * ore 17,30 

MESSE FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30 
                          Sabato: * ore 9,00 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 

email: sanmartinobiassono@gmail.com 
Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 

Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 



 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 
 

ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 
L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 

dalle ore 14,00 alle ore 17,00 
sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 

 

PUNTO PANE 
Il giorno di distribuzione del pane,  

è il giovedì dalle ore 10 alle ore 11,30. 
 

 CENTRO DI ASCOLTO  
Tel. per appuntamento il Sabato dalle 15 alle 17: 3534085246 

 

AVVISI 
 

* DOMENICA 19/11: DOMENICA INSIEME PER LE FAMIGLIE  
DEI RAGAZZI/E DI 4 ELEMENTARE: 

* Ore 10,15: S. MESSA 
INCONTRO GENITORI IN ORATORIO 

E APERITIVO. 
 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO COMUNITA’ 
PASTORALE ANNO 2024: Dal 13/1/2024 al 3/2/2024. 

Iscrizioni in segreteria parrocchiale 
 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 14/1/2024 ore 16 
* DOMENICA 4/2/2024 ore 16 
* DOMENICA 7/4/2024 ore 16 
 

Domenica  19 novembre  alle ore 15.30 
Presso l’oratorio maschile di Biassono 
si terrà l’Assemblea degli adulti di Azione 

Cattolica della nostra Comunità Pastorale 
 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 
offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 
direttamente il versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 


